
Pavia 

I figli 
assistevano 
al «buco» 
• I PAVIA Confermato I ar 
resto per Giuseppa Schim 
menti la donna di 26 anni 
che ne Ila sua casa di Pavia 
aveva allestito un centro per 
lo spaccio e la consumazione 
di eroina I tossicomani potè 
vano portare in casa anche i 
figli venivano sistemati nel 
box con II piccolo Cristian di 
soli H mesi figlio della 
Schimmcnti e lasciati soli 
Forse Cristian ora affidato al 
lanonna Martina di 11 mesi 
figlia anche lei di tossicodi 
pendenti t Jurl di 20 mesi as 
slstevano anche al rito del 
*buco F Jun lasciato per tre 
giorni dalla rrndre Susanna 
Uè Lorenzi di 23 anni a casa 
della Schimmenti è stato an 
che picchiato e seviziato 

Le Indagini che hanno por 
tato alla scoperti della casa 
spaccio sono intatti proprio 
partite dai morsi e dalle bai 
ciature che i medici del San 
Mal» o di Pavia hanno trova 
to sulle gambe del piccolo Ju 
ri accompagnato dalla madre 
In ospedale perché aveva la 
febbre alla Susanna De Lo 
renzo ha cercato dapprima di 
negare I evidenza afferman 
do che il piccolo era stato vit 
lima di incidenti in casa poi 
messa alle strette ha racconta 
to di aver lasciato il figlio per 
Ire giorni dalla Schimmenli 
La madre di Jun ha anche 
confessato che quando era a 
corto di soldi per procurarsi 
la dose dava alla spacciatrice 
Indumenti dtl bambino 

È scappato dall'Italia Awni Hindawi Un focile viaggio verso la Siria 

Il terrorista giordano La notizia non rivelata per giorni 
preso all'epoca del processo Lauro Partito indisturbato da Fiumicino 
era in libertà provvisoria ora si troverebbe ad Amman 

Fuga tranquilla Roma-Damasco 
Si è avuta con giorni di ritardo la notizia di questa 
fuga, davvero tra le più semplici Awni Hmdawi e 
arrivato a Fiumicino e dall aeroporto ha preso un 
jet di linea per Damasco Li ha trovato ad acco 
glierlo - sembra - gli uomini dei servizi segreti 
giordani Cugino del famigerati fratelli Hindawi 
Awni arrestato in Italia per banda armata era stato 
poi messo in liberta provvisoria 

ROSSELLA MICHIENZ1 

Wm ROMA Awni Hindawi lo 
studente giordano che era sta 
to arrestato a Genova nei gior 
ni del processo Lauro con 
I accusa di far parte di un mo 
vimento rivoluzionario arma 
to e fuggito dall Italia E la fu 
ga - nonoslanle la situazione 
giudiziaria di Hindawi fosse 
ancora precaria e incerta con 
tanto di passaporto invalidato 
- sarebbe stata straordinaria 
mente «facile» In pratica 11 
giovane si sarebbe tranquilla 
mente imbarcato a Roma su 
un aereo di linea diretto a Da 
masco e qui sarebbe stato 
preso in consegna da uomini 
dei servizi segreti giordani 
che lo avrebbero accompa 
gnato ad Amman 

Il lutto sarebbe avvenuto 
parecchi giorni fa ma solo ieri 
se ne e avuto sentore e 1 indi 

screzione e stata confermata 
sia pure senza dettagli dallo 
studio legale che ha assistito il 
giovane Hindawi ha am 
messo - e in Giordania e non 
ci risulta che questo suo nen 
tro in patria sia stato autorìz 
zato dall autorità giudiziaria 

Per arrivare a Roma diffi 
colta di ordine pratico non 
devono esservene state Hin 
dawi ultimaménte era in liber 
ta provvisoria con I obbligo 
di risiedere al Sassello nel 
I entroterra savonese in casa 
della sua fidanzata italiana e 
di presentarsi al controllo due 
volte alla settimana Nessun 
ostacolo vero quindi che gli 
impedisse di partire per la ca 
pitale il problema in teoria 
doveva nascere a Roma 
quando si fosse presentato al 
1 imbarco in aeroporto con un 

passaporto non valido per 
uscire dai confini dell Italia 
Invece a quanto pare e filato 
tutto liscio e lo studente è vo 
lato via indisturbato vana 
mente inseguito ora - cioè 
troppo tardi - da un ordine di 
cattura per violazione degli 
obblighi che gli erano stati im 
posti alla concessione della li 
berta provvisoria E un epilo 
go misterioso e singolare per 
una vicenda quanto mai miri 
cala e complessa Hindawi 
abbiamo detto era stato arre 
stato a Genova durante il prò 
cesso Lauro ma senza che 
con il processo Lauro avesse 
minimamente a che fare A 
suo carico pesava essenzial 
mente una parentela fhgrata 
1 essere cioè cugino dei 
famigerati fratelli Hindawi che 
in nome del Movimento rivo 
luzionano giordano hanno 
portato il terrore in Gran Bre 
lagna e in Germania Nezar 
Hindawi infatti e stato con 
dannato a 45 anni di recìusio 
ne dalla magistratura londme 
se per un fallito attentato ad 
un |umbo della israeliana El 
Al in partenza da Heathrow 
sull aereo aveva fatto imbar 
care la sua fidanzata inglese 
incinta e ignara con una vali 
già bomba che sarebbe dovu 
ta esplodere subito dopo il 
decollo Quanto al fratello 

Ilasi Hindawi in Germania e 
stato condannato a 32 anni 
per 1 attentato alla discoteca 
La Belle di Berlino dove 

una bomba provoco due mor 
ti e 150 (enti 

Parentela a parte risulto 
che Awni Hindawi - prima del 
suo arrivo in Italia era stato 
addestrato in un campo mi 

litare siriano insieme ai cugini 
e inoltre i carabinieri aevano 
intercettato un messaggio di 
Nezar che suggeriva ad Awni 
di organizzare un attentato in 
Israele durante la visita a Gè 
njsalemme del premier ingle 
se Margaret Thatcher 

Cosi Awni era stato arresta 
to per banda armata ma in 
Italia non aveva commesso 
reati e quindi il giudice istruì 
tore aveva deciso di scarce 
rarlo 11 pm fece ricorso e 
Awni torno in carcere per as 
sociazione sovversiva ma fé 
ce ricorso anche il difensore e 
il giordano ottenne la liberta 
provvisoria con gli obblighi di 
cui si diceva Alla fine il caso 
era approdato in Cassazione 
Restano ora gli interrogativi 
sulla eccessiva facilita della 
sua fuga dall Italia E con lui e 
svanita la possibilità di far luce 
su trame e movimenti di mar 
ca mediorientale anche se 
non relativi ali Italia ma co 
munque importanti Awni Hindawi all'epoca dell'arresto a Genova 

Rivelazioni sul caso Vanumi 

«Mio fratello Mordechai 
fu rapito a Roma 
Vi spiego come e perché » 

M LONDRA Due lettere di 
Mordechai Vanunu il tecnico 
che ha svelato i segreti dell ar 
sonale nucleare israeliano ed 
e ora in carcere nello Stato 
ebraico sono state consegna 
te al giudice istruttore italiano 
Domenico Sica Io ha dichia 
rato in una intervista Meir Va 
nunu fratello di Mordechai 
Secondo la stampa britanni 
e.a anche Meir Vanunu è ri 
cercato dalla polizia israelia 
na per aver tradito il segreto 
di Stato fornendo ai giudice 
Sica informazioni sulla cattura 
del fratello che sarebbe stato 
rapito a Roma da agenti israe 
liani 

Meir Vanunu ha raccontato 
alcuni retroscena del «giallo 
In particolare ha detto di aver 
consegnato al giudice Sica 
due lettere di suo fratello Mor 
dechai Gli ho riferito quello 
che mio fratello aveva trovato 
il modo di raccontarmi elu 
dendo la sorveglianza delle 
guardie nel parlatorio di un 
carcere in Israele e cioè che il 
rapimento e avvenuto a Roma 
violando le leggi dello Stato 
italiano» 

Meir Vanunu cosi continua 
«Mordechai venne attirato a 
Roma da una ragazza che lo 
aveva abbordato a Londra 
presentandosi con un falso 
nome Ondy Egli era in attesa 
che le sue rivelazioni fossero 
pubblicate sul Sunday Ti 
mes e Cìndy lo convinse a 
seguirlo a Roma per stare con 
lei nell alloggio di una sorella 
Il giudice Sica ha accertato 
che entrambi erano tra i pas 

seggen del volo Bntish Air 
ways del 30 settembre» Ma 
appena Mordechai entrò 

nell alloggio a Roma scattò la 
trappola Due uomini lo im 
mobilizzarono Dissero che 
sapevano tutto sulla sua dela 
zione Cindy gli fece un mie 
zione ed egli svenne SI sve 
gliò su un battello in allo ma 
re Durante il viaggia rimase 
a lungo narcotizzato Riprese 
conoscenza in una cella in 
Israele» 

Che prove ha di quanto di 
ce? A questa domanda Meir 
Vanunu ha risposto «So che il 
giudice Sica sta indagando su 
un furgone noleggiato dal 
I ambasciata Israeliana a Ro 
ma il giorno del raplmtnto Vi 
sono abbastanza indizi per 
che II governo Italiano chieda 
spiegazioni ad Israele» Sol 
tanto pressioni internazionali 
- ha aggiunto - «possono im 
pedire che mio fratello subi 
sca un processo segreto e 
venga condannato senza ave 
re la possibilità di difendersi» 

Cosa ha intenzione di (are a 
questo punto7 gli è stato chie 
sto «Ho consultato esperti di 
dintto internazionale In Italia 
Gran Bretagna e Francia - ha 
risposto - E se fi governo ita 
liano non chiederà a quello 
israeliano spiegazioni sul rapi* 
mento di Mordechai lo de 
nuncerò alla magistratura ita 
liana e alta Corte Europea per 
omissione di atti di ufficio Ma 
non credo che questo sarà ne 
cessano Sono convìnto che 
1 inchiesta del giudice Sica an* 
drà avanti fino in fondo > 

*»™*»~~~~~-*~* Arrestato il padre stupratore 

Violenta la figlia 
e poi vende il neonato 
Ha violentato la figlia, I ha messa incinta e poi 
quando è nato il bambino ha cercato di venderlo 
per una manciata di quattrini Protagonista dell'or­
renda violenza familiare un disoccupato di Piazzai-
la, una frazione di Nola Antonio D Ambrosio, di 49 
anni, è stato arrestato ieri mattina con I accusa di 
violenza carnale e incesto Per il tentativo di vendita 
del neonato non è per ora scattata l'accusa 

DACIA NOSTRA REDAZIONE 

wm NAl OLI Carmela è 
sdraiata in un letto di una eli 
nica privata Pallida gli occhi 
cerchiali t muscoli del viso 
contratti in una smorfia di di 
sgusto Ogni tre ore un infer 
miera premurosa entra nella 
sua stanza con in braccio un 
bimbo da allattare La donna 
manco lo guarda con voce 
roca ordina di portarlo via 
«Non me lo fate vedere! Era 
meglio se non fosse mai na 
to'- Sembra una bestemmia 
ma la povera Carmela vede n 
flesso in quel figlio non desi 
derato I inferno m cui è vissu 
ta negli ultimi nove dltcì me 
si il bambino-ora affidato ad 
un istituto - è nato per la vio 
lenza carnale che lei 20 anni 
ha dovuto subire dal padre 
Antonio D Ambrosio 49 anni 
vedovo da oltre un decennio 

Unuomovìoltnto conpre 
cedenti penali per possesso 
d armi e spari in luogo pubbli 
co disoccupalo odioso pa 
dre padrone E stata sua 11 
dea subito dopo la nascita 
del piccola avvenuta il 14 

agosto di liberarsene metlen 
dolo In vendita per una man 
ciata di milioni Ma prima che 
la compravendita venisse ef 
fettuata una "soffiata ha mes 
so sull avviso i carabinieri di 
Ottaviano I militi si sono reca 
ti nella cllnica Villa Trusso del 
comune vesuviano hanno 
lungamente interrogato Car 
mela le hanno chiesto conto 
del suo rifiuto di allattare il 
neonato e del perchè di un 
disinteresse cosi ostentata 
verso il figlio La ragazza ha 
balbettato delle scuse si e 
confusa ha cercato di non ri 
spondere Infine tra le lacn 
me ha confessato il suo se 
greto «E figlio di mio padre1 

Il genitore stupratore e sta 
to arrestato ieri mattina con 
l accusa di violenza carnale 
ed incesto il provvedimento e 
stato firmato dal sostituto prò 
curatore Emanuele Mazzi Per 
il tentativo di vendita del pie 
colo non si è potuto procede 
re contro di lui in quanto non 
e erano elementi sufficienti 
per I incriminazione 

Arrestato per terrorismo 

Dipendente Enel a Genova 
stava preparando un 
agguato a D'Alessandro? 
M GENOVA t salilo a quat 
tro il numero delle persone ar 
restate a Genova nell ambito 
delle indagini sull Unione dei 
comunisti combattenti Itn 
pomeriggio Infatti la Digos 
ha uso nolo che insieme a 
Roberto Simom il collaudalo 
rt di II Itdlimpianti ritenuto il 
leader della cellula genovese 
dell orgamzya/ionc e finito in 
manette un altro 

i>i tratta del ventottenne 
Antonello Boasi dipendente 
dell Enti presso cui lavora co 
me contabile già militante -
secondo gli inquirenti nella 
rea di autonomia e responsa 
bile di un non meglio definito 
«Centro di propaganda t dif 
fusione anlagonista con sede 
in un vicolo del centro storico 
genovese 

Sempre mi giorni scorsi e 
sempre in mento alle indagini 
sulle tk e i carabinieri aveva 
no arrestato due giovani di 

Ventimiglia U studentessa 
universitaria Paolina Pistacchi 
e I idraulico Filippo Commen 
datore per i loro collega 
menti con Geraldina Colotti 
la presunta brigatista arrestala 
d Roma nel gennaio scorso 
dopo uno scontro a fuoco 
con gli uomini dell antitc rron 
smo 

Quanto a Boasi secondo la 
Digos si tratterebbe di un 
grcqano che stava prtpa 

rando il proprio battesimo 
del fuoco un alternato in au 
tunno che avrebbe potuto 
avere come bersi^lio un qiur 
nalish o un industriale i qui 
sto proposito si sono nspolu 
rate vecchie voci di un poss 
bile attentalo ai dann de! pre 
sidenle del Consorzio ai (ano 
mo del porto di Genova Ro 
berlo D Alessandro matsìi n 
quirtnti sui nomi dt i mi 
nacciati ninno mantenuto 
il più stretto riserbo OR W 

Lo scenario di questa fosca 
storia di violenza familiare è 
un casolare di campagna in 
via Vesuvio a Piazzolla fra 
zione di Nola In casa vivono 
in tre il padre Antonio il fra 
Itilo maggiore Enzo brac 
dante agricolo saltuario di 25 
anni e Carmela Bruna di sta 
tura media 20 anni da poco 
compiuti è abituala ad accu 
dire ai due uomini di casa do 
pò la morte della madre awe 
nuta quando lei era bambina 
Sempre a fare i conti con i pò 
chi soldi a disposizione suo 
padre infatti iscritto al collo 
camento come bracciante 
voglia di lavorare non ne ha 
affatto Una vita di stenti sen 
za uno svago ne la possibilità 
di evadere La regola purtrop 
pò in certi centri agricoli del 
Sud è ancora la stessa gli uo 
mini al bar le donne in casa 
Carmela dunque è sola E sola 
anche quella atroce sera del 
novembre 1986 quando il pa 
dre rincasando la violenta 

Dopo quella notte il padre 
abuserà di lei ancora Lei mi 
naccia di denunciarlo ai cara 
binien lui risponde arrogante 
E io ti caccio di casa dirà a 

tutto il paese che sei una 
sgualdrina ti rovino 1 esisten 
za Carmela subisce ancora 
finché non resta incinta An 
che il fratello la lascia sola 
con il suo dramma interroga 
to ha sostenuto di non aver 
mai sospettato nulla di quanto 
accadeva in casa 11 padre ha 
mantenuto la promessa e nu 
scilo a rovinarle la vita 

OLV 

A Villa Litemo, nel Casertano 

Minaccia i braccianti neri 
arrestato il padrone 
Hanno trovato il coraggio di ribellarsi Sette lavora­
tori di colore, assoldati nel «mercato degli schiavi» 
di Villa Litemo, hanno denunciato il «padrone 
bianco» L'uomo, un proprietario terriero, li aveva 
minacciati impugnando una pistola E finito in ga­
lera È solo I ultimo degli episodi di violenza ai 
danni del «popolo nero» sfruttato nella raccolta di 
pomodori nell'agro casertano 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUIGI V I C I N A N Z A 

M VILLA LITERNO Sono 
scappati a piedi per i campi 
guardandosi continuamen 
te alle spalle con il cuore in 
gola Sapevano che se il pa 
drone li avesse rtacctuffati 
per loro sarebbero stati guai 
seri non scherzava I uomo 
bianco quando poco prima 
li ha minacciali pistola in 
pugno 

Alla caserma dei carabi 
meri di Villa Litemo arriva 
no che il sole e già alto Tro 
vano un militare disposto 
ad ascoltarli e a raccogliere 
la loro denuncia Stavolta lo 
Stato italiano non fa finta di 
ignorare che a meta strada 
tra Napoli e Roma migliata 
di clandestini vivono in un 
regime di semlschiavitu 
Partono le indagini Grazie 
ad un numero di targa an 
notato dai fuggiaschi si risa 
le al proprietario terriero si 
chiama Salvatore D Angelo 
ha 34 anni e un diploma da 

geometra Nel suo furgone ì 
militi trovano una pistola 
calibro 7 65 e un fucile cali 
bro 12 non denunciati Lo 
arrestano con l accusa di 
minaccia a mano armata 
da ieri e rinchiuso in carce 
re 

L avventura dei sette co 
loured (quattro giordani e 
tre marocchini) inizia poco 
prima dell alba Come tuti i 
giorni si sono recati al qua 
dnvio di Villa Literno dove 
caporali e padroncini in 
gaggiano manodopera a 
buon mercato per la raccol 
ta dei pomodori C e una 
gran folla almeno 2mila 
persone arabi e negri Non 
tutti riescono sempre a tro 
vare lavoro 1 quattro gior 
dani e i tre marocchini sono 
fortunati vengono avvicina 
ti da Salvatore D Angelo 
una breve contrattazione 
per fissare il prezzo (quello 
di sempre mille lire per 

ogni cassetta da 25 chili 
raccolta) e via sul furgone 
verso la campagna in dire 
ztone di Cancello Arnone 

La fatica e massacrante 
dall alba al tramonto a 
spezzarsi la schiena per ra 
ctmolare al massimo 
30 35mila lire Ma nel fon 
do di D Angelo lavorare e 
ancora più duro Nella notte 
un acquazzone ha trasfor 
mato il terreno in una palu 
de viscida Si scivola ad 
ogni passo I sette vanno a 
rilento il padrone insiste 
perche facciano in fretta 
Uno di loro tenta di obietta 
re qualcosa ma non ne ha il 
tempo D Angelo sfila dal 
giubbotto la pistola ed ordì 
na di lavorare in silenzio 
«Altrimenti finisce male 
I colouredsi guardano negli 
occhi decidono di asse 
condarlo Infangati e fradici 
continuano a raccogliere 
pomodor II proprietario 
del fondo e cosi convinto di 
averla avuta vinta ormai e 
tardi e si allontana col fur 
gone per andare a casa a 
mangiare Torno più lardi 
per la paga E il momento 
opportuno I sette si fanno 
coraggio quell uomo ha 
passato il segno Scappano 
via con la ferma intenzione 
di denunciarlo 

La firma sotto il verbale 
stilato dai carabinieri la 

mette uno dei giordani Sa 
mei Al Hafeu 23 anni Si 
ufficializza cosi la vergo 
gnosa tratta delle braccia 
consumata ogni estate nel 
1 agro casertano Super 
sfruttati malpagati costretti 
a vivere per strada o - se va 
bene - in ruderi cadenti ol 
tre decimila clandestini si 
radunano in luglio e agosto 
in questa striscia di terra ba 
gnata dal Volturno Episodi 
di violenza sono ali ordine 
del giorno 

L altro giorno mon un 
giovane del Marocco preci 
pitalo da un palazzo in co 
struzione nel quale aveva 
trovato rifugio per la notte 
Un tunisino si feri e nmase 
per ore e ore in attesa di un 
soccorso in un incidente si 
nule Uno studente nigena 
no iscntto ali Università di 
Roma ha confidato al ero 
nista «Mi avevano detto 
che questo era un brutto 
posto Morire e fin troppo 
facile lo pero ho bisogno di 
soldi 

Una testimonianza luci 
damente amara Qui si con 
surna una vergogna per un 
paese che si definisce civi 
le C e lo zampino della ca 
morra dietro al racket delle 
braccia7 Si sospetta la pre 
senza del clan Bardelìino 
Un motivo in più per mette 
re fine ali arbitrio 

Turismo a Venezia, assessore pentito? 
• • VENEZIA Sono tante le 
martellate che adesso Augu 
sto Salvador! assessore de al 
turismo in laguna autentico 
protagonista del nuovo depn 
mente «look veneziano agli 
occhi dello straniero e del 
connazionale un pò di dubbi 
se li concede Abbiamo bii.n 
qno di recuperare un immagi 
ne più positi\a ha ammesso 
I altra sera da\ inti alla folh di 
Cimpo S Mani Formosi 
dm tra ospite a d u passi di 
San Marco del dibattito Ve 
ne?ia Tur sino Ino i quan 
do9 orotizzito nelh Festa 
dell Unta della st/icne Leve 
nn Dinanzi ali tnnes ma pia 
t u pungolato dai giornalisti 
presemi Salvador) non si e 
spinto pero litri la preoccu 
pi/ione l immagine si sia 
ditertonndo i i r colpi prò 
pnodu t,ion ilisti il < mistifi 
lano e i volte ti u nt ino in 
inali ft di Lassessore d is 
siilo coi list i i î ni unanime 
critici li ordinin/i i iprodi 
mi che ha ino sp irso ni I mori 
do un idi i di Veliceli codina 
t bollivi i UU siceopilsti 
illa programmazioni ^rida 
li defili icetss ) sirvono i 
conservare lì dt coro la civiltà 

Povera Venezia, quanta pubblicità 
Quanta pessima pubblicità La stam­
pa estera e un florilegio di sostantivi 
minacciosi (tounstenkiller I ha defi 
nita un quotidiano austriaco) mici 
diali prese in giro («mandano Ciccio-
hna in Parlamento e poi multano un 
centimetro di pelle scoperta» Wa 

shington Post) esagerazioni sospette 
(la Kleine Zeitung di Graz desenve 
una citta assediata dalla polizia dove 
vige un ferreo numero chiuso) Le ci 
fre calanti del turismo giovanile gn-
dano vendetta L assessore Salvador!, 
principale responsabile, ammette 
«Sono preoccupato» 

e il rispetto che la citta merita 
Ai giovani sono state fornite 

strutture alternative Non si e 
mai parlato di numero chiuso 
ma di limitare insieme agli 
operatori turistici le presenze 
nei momenti di punta LEntt 
smentirà ali estero le menzo 
gne di questa insultante cim 
paglia Quanto ai detratto 
ri mti rni come Arrigo Ci 
pnani dell Harr> s Bar «ispi_t 
tiamo II giorno che ospiti lui 
un centinaio di giovani sacco 
pt listi Non e e spizio che 
per una nostalgia retorica del 
vecchio leone e pei un si 

sltmatico riaffermare li giù 
stozzi di ogni singolo prov\e 
d mento Quanto ai numeri 

V I T T O R I O R A G O N E 

dell allarme il calo giovanile 
e minori affari in centro 

aspettiamo la fine della sta 
gione Ora i dati sono matttn 
dittili 

Guido Manotto coordina 
tcre comunale del Pei argina 
I impeto inossidabile dello 
spite nchnmandolo alla so 
stanza dei problemi «La poli 
mica sui saccopelisti e sulle 
ordinanze può niseondire la 
crisi grave che Venezia altri 
vtrsi in tutli i suoi comparti 
In otjm caso è improntati a 
una cultura dell autoritarismo 
cht noi respingiamo È siero 
santo preoccuparsi del dtco 
ro d Venezia ma il metodo è 
h tolleranzT e la soluzioni 

dei problemi Questo vale per 
i giovani ai quali si può chie 
dere rispetto ma bisogna offri 
re servizi degni di una citta ci 
vile per il turismo pendolare 
per la convivenza fra chi a Ve 
nezia viene occasionalmente 
e quelli cht (sempre in minor 
numero) ci vivono durante 
I anno» E in causa I operato 
di tutta I amministrazione an 
che se ormai li presenza di 
SaUadon e divenuta cosi in 
d ssolubils dille sensazioni 
negati; i opprimono la la 
guna ci i ri dtrne opportu 
ne lo dimissioni 

Il punto vero lo ha nbadi 
to anche Maurizio Cecconi 
noi passilo assessore comuni 

sta al tunsmo - e che nspetto 
alla Venezia delineata nell 85 
nella Conferenza sul tunsmo 
tutto e fermo L allungamento 
della stagionalità gli itinerari 
alternativi nella visita della la 
guna 1 adeguamento del si 
stema commerciale e dei pun 
ti d accesso l incentivazione 
del tunsmo congressuale so 
no ancora al palo di parten 
za» Come degradano sempre 
di più le questioni della Vene 
zia per cosi dire al di la del 
miraggio la citta quotidiana 
che vive non di solo tunsmo e 
soffre una cnsi generale dei 
servizi (trasporti nettezza ur 
bana casa) e un assoluta 
mancanza di reqia da parte 
del Comune sull organizza 
zione dell ospitalità e sui prez 
zi altro elemento di forte enti 
ca alla citta non solo nel mon 
do ma fra gli stessi veneziani 

Salvadon annuisce e pren 
de nota Ma non si sfugge al 
sospetto che per «equilibrare 
la Venezia che vive di tunsmo 
e quella che ci convive soltan 
to» continuerà a profondere 
un «tradizionale buon senso» 
che finora ha provocato sol 
tanto «campagne insultanti» 

Attentato in Alto Adige 

E' saltata in aria 
la macchina 
d'un turista catanese 

_ _ _ _ _ _ 

___ BOLZANO Prosegue in 
Alto Adige lo stillicidio degli 
attentati esplosivi ancora 
una volta a Saremmo una ri 
dente località poco distante 
da Bolzano come già dieci 
giorni fa un rudimentale or 
digno ha fatto saltare in ana 
la macchina di un villeggian 
te L automobile e stata presa 
di mira unicamente perché 
contraddistinta da una targa 
italiana anzi «Italiana delle 
vecchie province» come si 
suol dire quassù per contrad 
distinguerle dalle «nuove prò 
vince quelle annesse ali Ita 
lia con la prima guerra mon 
diale 

La macchina un utilitaria 
appartiene a un professore in 
pensione di Catania Mano 
Cortellese di 74 anni che as 
sterne alla famiglia alloggiava 
a Saremmo per un periodo di 
riposo L ordigno che ha prò 
vocato la distruzione della 
vettura con una deflagralo 
ne rumorosissima era stato 
confezionato con una lattina 
di olio contenente un paio di 
etti di polvere nera collegata 
a una miccia a lenta combu 
stione e collocata nella parte 
anteriore della macchina 

Tra la gente indignazione e 
rabbia Rabbia soprattutto 
per la consapevolezza che 
gesti vandalici di questo tipo 

finiscono per criminalizzare 
tutta la comunità mentre la 
convinzione generale è che il 
responsabile sia un elemento 
del tutto isolato 

Sindaco e assesson sono 
in ferie ma non appena rlen 
treranno - ci ha assicurato il 
segretario comunale - deli 
bereranno il risarcimento nei 
confronti dei due pensionati 
colpiti dagli attentati e to 
stesso verrà fatto dall Azien­
da di soggiorno 

Un altro attentato a Bolza 
no qui nella stessa notte 
nella centralissima Galleria 
Vintola un esplosione con 
conseguente incendio ha 
provocato 300 milioni di dan 
ni In questo caso sembra pe 
rò che siano da escludere 
motivazioni etnico politiche 
La bomba è stata collocata in 
un negozio di pasta fresca e t 
responsabili sono stati Inter* 
cettati poco dopo da una pat­
tuglia della polizia feriti 
ustionati e doloranti Si tratta 
di due giovani Heinrich Mayr 
e Vanni Doretto un sudtirole 
se e un veneto 11 negozio 
preso di mira appartiene ad 
un pregiudicato austrìaco 
Siegmund Reiner che aveva 
un debito di gioco di 15 mi 
Itoni di lire mai paqato per 
cui aveva ricevuto varie volte 
minacce 

COMUNE DI CAMPAGNA 
PROVINCIA 01 SALERNO 

Avviso di gara 
Il Sindaco rende noto che questa Amm n straziane deve 
nd re I e lazione pr vaia per I appai o del seguente lavoro 

realizzazione del raccordo stradale tra piazza G C Ca­
paccio e strada per S Bartolomeo 

Importo a base d asta L 1 235 686 000 
Lagg ud cazones terrà con il metodo d cu agi aMt l l e t di 
e 4 della legge 2/2/1973 n 14 
Le mprese nieressate scr tte ali Albo naz anale costruìtor 
caiegor a 4 ( mporto m nimo L 750000 000) e categoria 6 
( mporto m n m o L 300 000 000! possono eh edere di essere 
mv late faceido perven re r chiesta entro 2 0 giorni dalla 
data d pubbl caz one del presente aw so sulla raccolta ulf 
cale della Repubbl ca tal ana esclusivamente per racco­
mandata postale al protocollo del Comune 
Nella domanda gì nteressat dovranno alires indicare sot 
to forma d d eh ara; one success vamente ver f cab le 

— qual Ist iut bancar operani negli Stai membri detta 
Cet possono attestare I idone tà f nanz ai a ed economica 
del mpresa a f n dell assicurazione dell appallo 

— I elenco de lavor esegu t negl u't mi e nque ann me 
dante g mport I per odo il luogo d esecujione ed 
noltre se esegu t a regola d arte e collaudai 

Nel caso d imprese r un te te cond z oni d cu sopra dovranno 
r fer rs ad ognuna d esse 
It predente bando è staio invaio ali ufficio mserzoni detta 
Gazzetta ufi e ale della Repubbl ca tal ana in data 12/8/87 
Campagna 12 agosto 1987 
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